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RELAZIONE COLLEGIO SINDACALE SUL BILANCIO AL 30 GIUGNO 2009

Signori Soci,

la presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 2429, nonché dell’art. 2409-ter del codice civile in quanto a questo Collegio  è stato affidato anche l’incarico del controllo contabile in base all’art. 2409 bis, comma 3 del codice medesimo.

L’attività che abbiamo svolto nell’adempimento del nostro mandato viene qui di seguito esposta assieme alle relative valutazioni e considerazioni, ivi comprese quelle che riguardano nello specifico il progetto di Bilancio d’esercizio della cooperativa al 30/06/2009 e la Relazione sulla gestione.

Parte prima:  controllo contabile artt. 2409-bis e 2409-ter c.c.

Il Bilancio chiude con le rilevazioni di fine esercizio al 30/06/2009, quali sono state deliberate dal Consiglio di Amministrazione della cantina nella sua riunione del successivo 28 luglio che ha portato anche alla sua formulazione ed approvazione nei termini più avanti ritoccati per tener conto della rivalutazione dei terreni di cui si dirà in altra parte di questa nostra Relazione.

Lo abbiamo controllato  per accertarne la completezza, competenza ed inerenza; si sono così esaminati, con verifiche a campione, gli elementi probatori che supportano i vari saldi contenuti nel Bilancio, e si è valutata l’adeguatezza e la correttezza dei criteri contabili applicati nonché la ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.La sua verifica è stata da noi programmata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se Bilancio in esame sia viziato da errori significativi e se risulti nel suo complesso attendibile; in particolare, tale attività ha riguardato l’accertamento, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probatori a supporto del saldi contenuti nel Bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili applicati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.

La conoscenza dei contenuti della Relazione sulla gestione predisposta dal Consiglio di amministrazione ci ha permesso di integrare opportunamente le varie fasi di questo nostro lavoro; possiamo così dire anche che la ricordata relazione del Consiglio di amministrazione, affiancata da una analitica Nota Integrativa,  appare essere coerente con il risultato della gestione e quindi, in particolare, anche con i dati del Bilancio che rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale/finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio.

Quanto da noi qui affermato è il risultato inoltre dei controlli che: nel corso dell’esercizio, e nel rispetto della richiesta periodicità, abbiamo effettuato sulla contabilità potendo così accertare come che gli addetti si siano attenuti alla normativa vigente ed alle sue specifiche interpretazioni emanate dalle fonti competenti.

Con riferimento al progetto di Bilancio di esercizio abbiamo verificato la corrispondenza dello stesso alle risultanze delle scritture contabili che si compendiano nei seguenti dati di sintesi: 

STATO  PATRIMONIALE

Attivo                                                                   €        24.953.720
Passivo 

- Capitale sociale                                                   €         3.674.628

- Patrimonio netto indisponibile ed acc.ti                   €        2.252.897

- Riserva di rivalutazione                                           €        1.495.285
- Debiti v/terzi                                                           €        3.095.128
- Debiti v/soci                                                            €      14.435.782
             Totale a pareggio                                        €       24.953.720
CONTO ECONOMICO

- Valore lordo conferimenti                                                 €      17.009.634
· Saldo proventi/oneri finanziari e 

· straordinari                                                          €           - 44.052

· Irap                                                                       €          - 12.643 

· Valore netto conferimenti                                     €      16.952.939
Ad integrazione e sottolineatura di quanto esaurientemente riportato nella Nota Integrativa si evidenzia che:

· i crediti verso clienti sono di ordinaria esazione ed assistiti da un fondo di loro svalutazione che è stato incrementato di € 23.945 per portarsi così ad un congruo totale di € 330.612; 

· le giacenze sono di solo vino, per lo più quasi già tutto venduto, e risultano valutate a prezzi inferiori a quelli degli stabiliti di vendita e con riferimento tendenziale alle quotazioni minime della Camera di Commercio di Treviso alla fine di giugno scorso; non contengono IVA;

·  i debiti ed i crediti risultano da idonea documentazione agli atti e appaiono essere riportati secondo valori realistici tanto nell’esborso quanto nel realizzo; il TFR  degli operai – quello delle altre maestranze è per legge accantonato presso l’ Enpaia di Roma -  continua a restare nella disponibilità della cantina non avendo gli aventi diritto optato per forme di previdenza complementare; 

· le partecipazioni  sono aumentate e non presentano elementi da fare ipotizzare una qualche loro svalutazione;

· tanto i terreni che il patrimonio netto si incrementano per una rivalutazione dei primi per € 1.495.285; tale operazione è stata fatta in base all’art. 15, commi 16 e seguenti del D.L. 185/2008 convertito con modificazioni dalla L. 2/2009 ed allo scopo il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di applicarla ai soli terreni escludendola pertanto per i fabbricati il cui valore è stato considerato abbastanza aderente alle attuali quotazioni e previsioni funzionali dello stabilimento; nel merito, si attesta che tale rivalutazione non eccede i limiti di valore indicati al comma 2 dell’art. 11 della L. 342/2000 richiamato dall’art. 15, comma 23, del ricordato D.L. 185/2008;

· il valore della produzione corrisponde a quanto risultante dai contratti di vendita, dalle fatture, dal libro dei corrispettivi e dalla documentazione agli atti della Società e contiene un saldo netto positivo dell’IVA agricola ex art. 34 DPR 633/72 di €. 833.568 che incidono per €/Kg 0,048 (£/Kg  93 );

· i costi sono addebitati al Conto economico con i criteri di competenza e di inerenza; si evidenzia che gli ammortamenti continuano ad essere determinati secondo il grado di obsolescenza e di utilizzo dei cespiti cui si riferiscono, salvo tra questi quelli entrati in funzione nel corso dell’esercizio i quali sono stati assoggettati all’aliquota piena annuale; resta sempre escluso il terreno che non è ammortizzabile.
·  Parte seconda:   vigilanza art. 2403 c.c.

Nello svolgimento dell’attività prevista dall’art. 2403 C.c. e da noi effettuata nel corso dell’esercizio abbiamo: 

· vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

· partecipato alle riunioni del Consiglio di amministrazione e dell’Assemblea dei soci;

· richiesto e ottenuto, nel rispetto dell’art. 2381, comma 5 del codice civile, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla cooperativa; 

· analizzato l’adeguatezza della cantina per quanto riguarda l’assetto amministrativo, organizzativo e contabile in ogni loro espressione;

Questo ci permette di attestare che:

· le riunioni del Consiglio di amministrazione e dell’Assemblea dei soci e le relative delibere hanno rispettato le prescrizioni legislative, statutarie e regolamentari; le conseguenti attività svolte – anche sulla base delle informazioni generali ricevute in merito alla gestione e alle operazioni societarie di maggior rilievo - appaiono corrette e non manifestamente imprudenti, azzardate o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

· l’organizzazione complessiva della cooperativa appare adeguata alle sue esigenze tanto interne quanto esterne; 

· non sono pervenute denunce ex art. 2408 C.c.;

· la cantina si è attivata per garantire il rispetto delle disposizioni sulla sicurezza del lavoro, sia del personale che dei soci e dei terzi che per qualsivoglia motivo si trovano ad operare al suo interno; in particolare poi la cooperativa ha effettuato la valutazione dei Rischi di cui all’art. 4 del D.Lgs. 626/1994 (ora art. 29 del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81) affidando l’incarico di Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione  ad un soggetto interno  e curando che i dipendenti nominassero il loro Rappresentante.
· agli atti della cooperativa si ritrova il Documento Programmatico sulla Sicurezza previsto dall’art. 180 del D.Lgs. 196/2003 sulla Privacy; 

· non risultano esservi state inosservanze di carattere ambientale.

In riferimento al Bilancio di esercizio chiuso al 30/06/2009, attestiamo che i criteri di valutazione applicati sono conformi a quanto previsto dall’art. 2426 c.c.. A conferma del giudizio da noi già espresso nella prima parte di questa Relazione – dopo di aver vigilato sull’impostazione data allo stesso e sulla generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura – riteniamo quindi di non aver osservazioni particolari da formulare. 

parte terza :  mutualita’

La cooperativa ha conseguito la mutualità prevalente prevista dagli artt. 2512 e 2513 del c.c., avendo operato praticamente soltanto con i prodotti agricoli conferiti dai propri soci; infatti, il rapporto di prevalenza, in riferimento ai 16.952.939 € che vengono corrisposti ai soci, va considerato pari al 100% non avendo significato una sua diminuzione che sarebbe dell’ordine di millesimi; la cooperativa ha perseguito e senz’altro raggiunto gli scopi statutari, tanto per i criteri con i quali ha operato quanto per il Bilancio quale viene sottoposto al vostro parere e che segnala una liquidazione delle uve conferite che appare difendere il lavoro e l’interesse dei propri soci pur avendo dovuto operare in un mercato in piena crisi.

 Ai fini del giudizio sull’osservanza dei requisiti mutualistici di cui all’art. 2514 c.c., contenuti pure nell’art. 3 dello Statuto sociale, il Collegio ha sempre controllato e quindi accertato che la cooperativa:

· non ha distribuito alcun dividendo, anche in ragione della costante parità di Bilancio da sempre conseguita;

· non ha mai corrisposto interessi di qualsiasi genere ai soci, non avendo oltre a tutto attivata la raccolta di risparmio presso gli stessi;

· non ha proceduto a distribuzione di riserve tanto ai soci in attività quanto a quelli cessati nel rapporto associativo;

· continua a mantenere l’obbligo di devolvere il patrimonio netto di liquidazione, dedotto soltanto il Capitale sociale ed i dividendi eventualmente maturati,  al prescritto fondo mutualistico nazionale.

I Sindaci attestano dunque che il Bilancio, la documentazione probatoria agli atti, le delibere societarie di qualsiasi ordine ed i comportamenti di fatto tenuti non presentano elementi che possano avere incrinato il puntuale e continuo rispetto delle clausole mutualistiche vigenti presso la Cantina sociale di Vittorio Veneto.

Anche per tale motivo il Bilancio in esame, alla voce “Imposte sul reddito di esercizio”, non contiene Ires (ai sensi dell’art. 10 DPR 601/1973 e delle sue limitazioni di cui ai commi 460 e 461 dell’art. unico L. 311/2004) ma soltanto Irap, che è dovuta con l’aliquota ridotta dell’1,9% di cui all’art. 45, comma 1 D.Lgs 446/1997 e successive modifiche perché la cooperativa ha senz’altro natura agricola per Statuto, per legge e per i criteri di gestione seguiti e tradotti in cifre nel Bilancio chiuso al 30/06/2009 che invitiamo ad approvare nei termini proposti dal Consiglio di amministrazione e da noi più sopra riassunti.

Vittorio Veneto, 05 ottobre 2009.



Il Collegio Sindacale


                                        Firmato  Trevisan Dott. Gino


                                        Firmato   Conte Rag. Ettore


                                        Firmato    Zanon Dott. Giovanni
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